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UN INVITO:

UNA CANDELA ALLA FINESTRA

NELLA NOTTE DI NATALE

Vincenzo Topa

Il governo Bielorusso ha proibito i “viaggi della salute” per i bambini di quel paese che hanno necessità di respirare aria “pulita” dopo il disastro nucleare di Chernobyl.

Sono ben ventimila i piccoli, in gran parte orfani, che ogni anno, a Natale e in Estate, sono ospitati presso famiglie italiane. In molti casi i legami affettivi, cementatisi negli anni, sono diventati così stretti da essere assimilabili a legami di sangue. E’ dura, ora, rimandare tutto a… chissà quando… Si tratta di una vera e propria catastrofe umanitaria… cosa c’è di più difficile da sostenere della sofferenza degli innocenti?

Una bambina, al telefono, ha detto alla “mamma italiana”: “Màma, ho digiunato tutto il giorno e sto pregando Gesù che mi faccia venire”. Questo piccolo angelo conosce già le armi della fede… e gliele ha insegnate una mamma italiana. Come cristiani, allora, sappiamo cosa fare. Pregare e confidare in Colui che tutto può.

Eppure siamo chiamati anche ad agire, per quello che possiamo, cercando di sensibilizzare l’opinione pubblica. Vi invito pertanto ad un segno di luce e solidarietà verso i bambini bielorussi: una o più candele alle finestre nella notte della Vigilia di Natale! Che questa luce, che noi sappiamo bene essere Cristo Gesù, illumini i cuori di quanti possono fare il bene.
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